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IL PIANO DI RESILIENZA CLIMATICA DELLA CITTÀ DI TORINO



Obiettivo Ridurre gli impatti derivanti dal cambiamento 
climatico sia per il territorio che per i cittadini

 ridurre il manifestarsi di un fenomeno critico 
 adattare l’ambiente urbano e i servizi per ridurre 

l’esposizione e gestire eventuali emergenze
 adattare l’edificato per migliorare la qualità della 

vita e contenere la richiesta energetica
 sviluppare una cultura del rischio climatico nella 

progettazione delle opere pubbliche
 preparare i cittadini ad affrontare le nuove 

condizioni



Percorso verso Torino resiliente
• Costituzione formale di un Gruppo di Lavoro interdisciplinare interno

• Analisi delle criticità sul territorio torinese

• Individuazione delle azioni del Piano

• Confronto con le città che avevano già un piano di adattamento

• Analisi di vulnerabilità climatica

• Confronto con le comunità fragili

• Valutazione dei servizi ecosistemici

• Implementazione di azioni climate proofing



Analisi di vulnerabilità climatica - Temperatura

Torino - Temperature massime, medie e minime annuali
scenario futuro RCP 4.5

7

9

11

13

15

17

19

21

19
71

19
73

19
75

19
77

19
79

19
81

19
83

19
85

19
87

19
89

19
91

19
93

19
95

19
97

19
99

20
11

20
13

20
15

20
17

20
19

20
21

20
23

20
25

20
27

20
29

20
31

20
33

20
35

20
37

20
39

20
41

20
43

20
45

20
47

20
49

20
51

20
53

20
55

20
57

20
59

20
61

20
63

20
65

20
67

20
69

20
71

20
73

20
75

20
77

20
79

20
81

20
83

20
85

20
87

20
89

20
91

20
93

20
95

20
97

20
99

°C

Tmedia annuale Tmin annuale Tmax annuale

Torino - Temperature massime, medie e minime annuali
scenario futuro RCP 4.5
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Distribuzione delle classi di rischio
 
Il 27% del territorio ricade in un’area con 
un basso rischio
Il 44% del territorio ricade in un’area con 
un medio rischio
Il 2% del territorio ricade in un’area con un 
elevato rischio

Isola di calore urbana



NBS e rischio basso isole di calore NBS e rischio medio-alto isole di calore 



Gli scenari futuri mettono in evidenza una generale diminuzione del numero di 
giorni piovosi e l’aumento della frequenza e dell’intensità dei fenomeni convettivi 
intensi

Analisi di vulnerabilità climatica – Precipitazioni



Strade soggette ad allagamenti



Un complesso sistema idrologico







Il 60% del territorio ricade in un’area con 
un BASSO RISCHIO Esondazione, per un 
totale di 21 km2

Il 29% del territorio ricade in un’area con 
un MEDIO RISCHIO Esondazione, per un 
totale di 10 km2

L’11% del territorio ricade in un’area con 
un ELEVATO RISCHIO Esondazione, per un 
totale di 4 km2

Aree esondabili



Azioni di adattamento: ondate di calore



Azioni di adattamento: allagamenti

TIPOLOGIA AZIONI PER RISCHIO ALLAGAMENTI
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Realizzazione di NBS per mitigare l’effetto isola di calore, per aumentare la 
permeabilità del suolo e rallentare il deflusso delle acque meteoriche in 
fognatura attraverso la realizzazione di aree di drenaggio urbano sostenibile;

riqualificazione del tessuto urbano attraverso interventi di 
deimpermeabilizzazione e utilizzo di materiali innovativi che consentano il 
raffreddamento delle pavimentazioni urbane;

adeguamento delle norme urbanistiche e regolamentari; 
interventi infrastrutturali che prevedono il recupero delle acque piovane, la 

realizzazione di tetti e pareti verdi, l’utilizzo di materiali di rivestimento “cool”.

Azioni di adattamento strategiche



interventi per un TPL fresco e confortevole in grado di assicurarne la fruibilità 
anche nelle giornate più calde;

incremento delle alberature per contrastare le isole di calore e la valorizzazione 
del verde come “rifugio climatico“;

sensibilizzazione dei cittadini sui corretti comportamenti da adottare, 
sull’identificazione delle aree a rischio allagamento, sui sistemi di allerta per il 
rischio esondazione e sui sistemi di autoprotezione;

formazione dei tecnici comunali con l’obiettivo di diffondere la progettazione di 
soluzioni innovative.

Azioni di adattamento strategiche



Azioni climate proofing in corso
Parco Colonnetti – 3.000 alberiParco Stura – 7.000 alberi



Azioni climate proofing in corso



• Allegato 1: Elenco completo delle azioni di adattamento

• Allegato 2: Linee guida di progettazione di spazi aperti per la resilienza climatica

• Allegato 3: Criteri per la riduzione degli impatti sulla componente suolo e 
indicazioni circa le modalità e la valutazione di congruità delle compensazioni 
ambientali

• Allegato 4: Approcci metodologici e procedure per la valutazione dei servizi 
ecosistemici nel territorio del Comune di Torino

• Allegato 5: Report sull’attività di Ricerca Eventi estremi – REEST

• Allegato 6: Accordo con la Banca Europea degli investimenti  (BEI)

Allegati del Piano



All. 2 - Linee guida di progettazione di spazi aperti 
per la resilienza climatica
Obiettivo: fornire gli indirizzi strategici per la progettazione di opere di 
urbanizzazione che consentano alla Città di adattarsi agli scenari climatici futuri 
individuando opportune soluzioni relative ad alcuni aspetti della progettazione

Aspetti della progettazione considerati:
 suoli e pavimentazioni
 drenaggio urbano sostenibile
 ombreggiamento
 fruibilità degli spazi aperti



Suoli e pavimentazioni

Aree a uso predominante pedonale e 
ciclabile

Aree a alta fruibilità e/o a basso carico 
veicolare 

Aree a elevato carico veicolare e/o 
potenziali rischi ambientali 



Contenimento dei deflussi delle acque meteoriche

giardini della pioggia trincee d’infiltrazione

Infiltrazione delle acque meteoriche 

Drenaggio urbano sostenibile

Soluzioni miste: infiltrazione 
superficiale e sotterranea



Ombreggiamento

Alberature

Boschi urbani

Strutture ombreggianti



Fruibilità degli spazi aperti

L’acqua per un ambiente fresco

Punti acqua potabile

Coperture rigide o removibili



Valdocco Vivibile – Un quartiere a prova di clima 
Opportunità: sviluppare un progetto dimostrativo di diverse soluzioni di 
infrastrutture verdi per contrastare le vulnerabilità climatiche ma studiate per 
rendere più vivibile il tessuto urbano a 360 gradi

Obiettivi:
•Sviluppo di un abaco di moduli di intervento facilmente replicabili su tutta la città 
per adattare il tessuto urbano ai nuovi scenari climatici.
•Recupero e implementazione di servizi ecosistemici per contrastare l’effetto isole 
di calore e gestire le acque piovane creando allo stesso tempo un ambiente urbano 
più vivibile.





Valdocco Vivibile – Un quartiere a prova di clima 

Creazione di infrastrutture 
verdi ingegnerizzate per 
raccogliere le acque 
piovane



Valdocco Vivibile – Un quartiere a prova di clima 

Deimpermeabilizzazione di 
aree asfaltate e conversione 
in infrastrutture verdi



Valdocco Vivibile – Un quartiere a prova di clima 



Valdocco Vivibile – Un quartiere a prova di clima 

Sperimentazione 
fermate TPL a prova 
di clima



Valdocco Vivibile – Un quartiere a prova di clima 

Percorsi fisici di informazione 
e sensibilizzazione



GRAZIE PER L’ATTENZIONE

Mirella Iacono 

melchiorinamirella.iacono@comune.torino.it
https://www.torinovivibile.it/
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